
Il Monumento ai Caduti 
di Alseno 

Ricerca Storica Della Classe II A 

 



La decisione 

    Il Consiglio Comunale di Alseno, in data 13 marzo 1924, 
stanzia 20.000 lire per la realizzazione di un Monumento 
ai Caduti della Prima Guerra Mondiale… 

    E’ l’inizio della storia del Monumento ai Caduti di Alseno. 



Il Monumento, oggi 



Descrizione 

Il monumento bronzeo, 
realizzato con fusione a 
cera persa, poggia su un 
basamento di marmo 
bianco costituito da due 
parallelepipedi. 
Nella parte inferiore, su 
una facciata si vede una 
croce, mentre nella parte 
superiore del basamento 
sono riportate tre scritte. 

 



Le iscrizioni 

Incide  
il nome vostro glorioso  

nel suo libro d’oro  
la         

STORIA 

 



Le iscrizioni 

Noi  
orgoglio  

incitamento guida 
perennemente 

scolpito  
nel cuore  

il nome vostro  
portiamo  

per Dio e per la Patria 

 



Le iscrizioni 
Il Comune di Alseno 

riconoscente  
eterna  

tutti i valorosi  
suoi figli diletti  

in questo  
monumento votivo. 
 



La statua 

Il monumento 
rappresenta una 
donna con le braccia 
levate al cielo che 
innalza una scritta:“E 
ben risorge e vince chi 
per la Patria cade nella 
santa luce delle armi”. 

 
 



Simbologie 
Sul piano simbolico, il 
basamento con la sua staticità e 
solidità rappresenta il desiderio 
di una pace duratura.  
La statua, invece,  rappresenta 
una giovane donna che 
simboleggia la Storia che si 
innalza sulle rovine della guerra 
e mostra il libro d’oro su cui sono 
scolpiti i nomi degli eroi caduti 
per la Patria. 

 



L’Archivio di Alseno 



L’Archivio di Alseno 
Il 4 ottobre ci siamo recati 
nell’Archivio Storico del 
Comune di Alseno e abbiamo 
cercato documenti sul 
Monumento. 
Qui abbiamo trovato delibere 
del Consiglio che risalivano agli 
anni 1924-25 riguardanti 
l’argomento che ci interessava. 



Le Cartoline 
In biblioteca abbiamo 

trovato anche 

cartoline risalenti 

all’inaugurazione del 

Monumento 

Un libro sulla storia di 

Alseno. 

Fotocopie di articoli 

di giornale degli anni 

1924-25 



Il data-base 
Numero Organo Atto Oggetto Data Collocazione 

1 Comune di 
Alseno 

Delibera 
Consiglio 

Stanziamento
fondi 

13/3/24 Archivio 
Alseno 

2 Libertà Articolo Inaugurazione 
Monumento 

8/11/25 Biblioteca 
Passerini 

Landi 

In classe abbiamo 
riordinato i documenti e 
li abbiamo inseriti in un 

data-base. 
 



La relazione del Commissario 

Il 3 febbraio 1924 il 
Commissario Prefettizio fa 
pubblicare una relazione dalla 
quale si ricavano 2 importanti  
informazioni:  
1. Durante la I guerra 
mondiale morirono 100 
cittadini di Alseno. 
2. Il Commissario auspica che 
venga fatto un monumento 
per questi 100 caduti. 



La delibera consiliare del 13 
Marzo 1924 

In questa data vengono 
stanziate 20.000 lire per 
l’erezione di un 
monumento. Questa 
somma viene suddivisa 
tra il Capoluogo (12.000 
lire) e le 4 frazioni (2.000 
lire ciascuna) 



La delibera consiliare del  
3 maggio 1925  

Il monumento 
dovrà essere 
collocato davanti 
alla Chiesa. 
Il Comune dovrà 
stipulare un 
apposito accordo 
con la Parrocchia 
di Alseno. 



L’articolo di Libertà dell’8 novembre 1925  

Il Monumento 
viene inaugurato l’8 
novembre 1925 con 
una solenne 
cerimonia. 



Due Cartoline del 1925 

Il monumento viene 
effettivamente 
posizionato nei pressi 
della Chiesa, in quella 
che oggi è la parte 
posteriore.  



“Alseno. Vita paesana dal dopoguerra 
ad oggi”  

In una data imprecisata, la 
statua fu rimossa, 
probabilmente perché in 
tempo di guerra il bronzo 
veniva fuso per fare gli 
armamenti. 
 Nel 1958 viene inaugurato il 
nuovo monumento con una 
nuova statua nel piazzale 
delle scuole elementari. 



Conclusioni 
Il Monumento che vediamo oggi davanti alle Scuole 

elementari ha una lunga storia alle spalle. 

E’ stato progettato nel 1924 e realizzato nel 1925 dallo 

scultore Primo Bortolotti. 

Nel corso della Seconda Guerra Mondiale la statua di 

bronzo viene rimossa e probabilmente fusa . 

Negli anni ’50 lo scultore Maserati viene incaricato di 

rifare la statua bronzea sul modello della precedente 

opera di Bortolotti. 

I lavori di restauro della Chiesa rendono necessario lo 

spostamento del monumento che viene definitivamente 

collocato in  piazza Leopardi davanti alle Scuole 

Elementari. 


